
Cinquecentocinquanta euro
sotto formadiuna tantumentreran-
no nelle buste paga dei lavoratori
dell’Ilva - cassaintegrati compresi -
insiemealla tredicesimadelmesedi
dicembre. È quanto hanno accorda-
to,aMilano,Fiom,FimeUilm, insie-
me ai vertici del colosso siderurgico
del gruppo Riva.
Si trattadiunanticipo sulle richie-

ste fatte dai sindacati con la piatta-
forma per il rinnovo del contratto
aziendale di secondo livello presen-
tata ad ottobre. La vertenza riparti-
ràagennaio,dopoche l’aziendaave-
va chiesto un congelamento delle
trattative fino ad aprile, vista la crisi
generale che interessa tutta l’indu-
stria. Ma «l’Ilva sta bene, i conti so-
no a posto - dice il segretario nazio-
nale della FiomGiorgio Cremaschi -
per cui non c’è motivo di rinviare
nulla». Con la piattaforma, votata
dal90percentodeidipendenti, i sin-
dacati chiedonounaumento salaria-
ledi330euromediemensili suquat-
tro anni, garanzie sui livelli occupa-
zionali, investimenti in salute, am-

biente e sicurezza. «Riteniamo - ri-
prende Cremaschi - che la crisi
non sia una ragione per bloccare
gli investimentinecessari all’azien-
da. Anzi, in contrasto con quanto
affermato dal ministro dell’Am-
biente Prestigiacomo e dall’Ilva, è
questo il momento più adatto».
Ritornandoall’una tantumdidi-

cembre, l’accordo verrà sottopo-
sto adesso al giudiziodei lavorato-
ri edovrebbeottenere la firmadefi-
nitiva entro venerdì. L’intesa pre-
vede una detassazione della som-
maper i dipendenti Ilva con reddi-
ti bassi.Mentre domani aTaranto,
laCgil, la Fiome le istituzioni loca-
li, si riuniranno nel convegno
“Lavoro, Ambiente, Sicurezza: Ta-
rantoe l’Ilva”.Un’occasioneper fa-
re il punto sul futuro dello stabili-
mento tarantino, in discussione
per via delle emissioni di diossina
edialtre sostanze tossiche.Eaque-
sto proposito, nei prossimi mesi la
città deciderà con un referendum
se il polo siderurgico debba rima-
nere al suo posto oppure no.❖

a30mila posti a rischionel 2008, che
in mancanza di interventi potrebbe-
roaumentareancoranel2009. Inter-
venti che sindacati e Sistema moda
Italia hanno già sollecitato in un do-
cumento da sottoporre al governo e
alla Commissione europea.
Si ferma il sud, passando anche

per la grave crisi della Natuzzi e di
tutto il distretto del salotto tra Puglia
e Basilicata, con più di 3mila lavora-
tori in cig,marisalendo lapenisola la
situazione tracolla. Succede nel di-
stretto dell’acciaio di Piombino, in
quellodelle scarpemarchigianoede-
gli elettrodomestici, frigoriferi e lava-
stoviglie traMarche eUmbria, con la
AntonioMerloni commissariatae tut-
to il suo indotto (che impiega 7mila
persone) che boccheggia.
Prendiamo il territorio di Bolo-

gna: nell’ultimo mese, 39 aziende
metalmeccaniche in più (totale 148)
hanno avuto bisogno di ricorrere
agli ammortizzatori sociali, per
1.340 lavoratori in più.
Prendiamo la ricca Lombardia:

che il problema sia grave lo si capisce
anche dal fatto che non è solo l’indu-
striametalmeccanicaa soffrire, tradi-
zionalmente in prima linea di fronte
alle crisi, tra l’aumento delle ore di
cig e degli iscritti alle liste di mobili-
tà,maanche settori anticiclici per ec-
cellenza: commercio, servizi, edili-
zia. «Ricordiamoci sempre - avverte
il segretario della Camera del lavoro
di Milano, Onorio Rosati - che i dati

ufficiali parlano di aziende sindaca-
lizzate.Lepiccolee lepiccolissimeso-
no tante, ma non risultano nemme-
noall’anagrafedella cigodellamobi-
lità». Lepiù fragili, senzavocenèam-
mortizzatori sociali. Rosati ricorda
anche altri «anelli deboli», aspetti
della crisi che in un effetto domino
portano a conseguenze sociali rile-
vanti: gli immigrati, che con il lavoro
perdono anche il permesso di sog-
giorno, e le donne, che negli ultimi
anni sono state l’elemento più dina-
mico dell’occupazione, e ora non lo

sono più. «Il blocco delle assunzioni
nell’amministrazione pubblica - dice
- colpisce soprattutto loro. Di più: vi-
sto che in media, a parità di mansio-
ni, il salario femminile è inferioredel
30% a quellomaschile, i tagli prean-
nunciati a scuola e servizi su chi rica-
dranno? Si prospetta una progressi-
va rinuncia da parte delle donne a
cercare un’occupazione stabile».
Che, comunque, non c’è. ❖

ALLARME Il settore tessile moda abbigliamento registra 13 mila addetti
in cassa integrazione, 84 aziende sono state chiuse. L’industria ha chiesto soste-
gni selettivi alla produzione e ai consumi

I PIÚ DEBOLI

NATALE La tredicesima se ne va per pagare bollette, affitti debiti. Il pros-
simo Natale sarà nel segno della crisi, con spese e consumi in sensibile calo.
Tra i commercianti si pensa ad anticipare i saldi, prima di N atale

P

Le donne e gli immigrati sono le
fasce più a rischio. Il blocco nel-
la pubblica amministrazione e i
tagli a scuola e servizi finiranno
per danneggiare soprattutto
l’occupazione femminile.
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Accordo all’Ilva
anticipodi 550 euro
per tutti i lavoratori
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L'ArabiaSauditacorreairiparicontrolacrisi tagliandoitassidi interesseperlaterzae
inaspettatavoltadalmesedi ottobre,mentregliEmiratiArabisonointervenuticon lafusio-
ne di alcune società per fronteggiare il pericolo di 'credit crunch'. La crisi finanziaria preoc-
cupa anche il Medioriente, che sembrava finora dagli effetti dello tsunami economico
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